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// campionato di basket 
Ulteriormente assottigliato 

il plotoncino delle inseguita­
ci deli Emerson: questo il re­
sponso ultimo del dicianno­
vesimo turno del campiona­
to di basket. Ieri pomeriggio 
non hanno perso il passo 
Billy, Gobetti e Sinudyne, 
mentre la quarta delle squa­
dre taltonatrici, la Chinatnar-
tini, come si ricorderà ha 
dovuto alzare bandiera bian­
ca nell'anticipo di sabato una 
volta opposta al non certo 
trascendentale Amaro Har-
rys. 

' Pur senza poter disporre 
dei centimetri e del peso (sia 
in senso letterale che tecni­
co) del suo « pivot a Dino 
Meneghin, l'Emerson ha dun-

Tre squadre tallonano l9Emerson 
que vinto anche la diffiden­
za dei critici più scettici, im­
brigliando a dovere e come > 
buon basket comanda una 
Canon alle prese con chissà 
quali problemi. Negli ultimi 
tre turni di campionato (Pe­
rugina, Xerox ed Emerson), 
i lagunari non hanno saputo 
far altro che racimolare 
sconfitte: che sia tramonta­
to il sogno di Zorzi di en­
trare quantomeno nei « play-
off s a tricolori? Sembrereboe 
proprio di sì. 

Dunque, un'Emerson sem­
pre piti imprendibile. Non è 

che sia determinante acciuf­
fare i varesini in questa pri­
ma parte del torneo, ma ciò 
può essere indicativo soprat­
tutto ai fini dell'impegno di 
Coppa Europa che mercole* 
dì li vedrà di scena ad Ate­
ne contro l'Olympìacos. 

Continua la regolare mar­
cia di Billy, Gobetti e Sinu­
dyne. I milanesi, senza stra­
fare e permettendosi addi­
rittura il lusso di alternare 
tutti gli uomini a disposizio­
ne nel primi 13 minuti di 
gioco, hanno intascato la vit­
toria ai danni del modesto 

Mercury. Qualche problema 
in quel di Cantu l'ha invece 
suscitato la Scavolini. I pe­
saresi hanno rifilato 97 pun­
ti ai canturinl (pur perden­
do alla fine con dieci lun­
ghezze di scarto) conferman­
do quanto sia uleggerinaa 
la difesa della Gobetti. La 
Sinudyne, invece, macinando 
un buon gioco, grazie alle 
intuizioni di Caglieris, al 
gran lavoro di Coste ed al 
solito concreto Villalta, ha 
messo sotto un'Antonini Jn 
fase calante. Gobetti e Sinu­
dyne affronteranno mercole­

dì te semifinali di Coppa del­
le Coppe: i primi giocheran­
no a Barcellona, i secondi 
ospiteranno gli olandesi del 
Den Bosch. 

Ed eccoci al derby laziale 
tra Perugina e Arrigoni. 
L'hanno spuntata i capitoli­
ni proprio sul filo di lana e 
grazie ad un Coughran dal 
rendimento alterno, ma de­
terminante nella fase crucia­
le. Sempre a proposito dei 
reatini: gli uomini di Pentas-
suglia sono in viaggio per 
Badnlonn. dove domani sera 
se la vedranno col « Cotonifi­
cio», la squadra rivelazione 
del campionato spagnolo. 

Angelo Zomegnan 

Sinudyne senza problemi con l'Antonini: 91-76 

Fanno tutto Cosic e Villalta 
I senesi condizionati dalla brutta partenza di Bonamico - Bucci bravo solo a tratti - Conferma di Generali 

Risultati e classifiche 
SERIE A l : BillyMercury M-71; Slnudyne-Antonlnl 91-76; Gabelli-

Scavolini 107-97; Mecap-Xero* 90-84; Peruflna-Arrlfonl 78-73; Emerson-
Canon W-«3; Amaro Harrys-Chlnamartlnl 108-92 (giocala ubato). 

CLASSIFICA: Emerson punti 32; Billy, Gabettl e Sinudyne 24; Chi-
namartlnl 22; Xerox e Arrigoni 20; Perugina e Antonini 18; Canon 16; 
Scavolini 14; Mecap e Amaro Harry» 12; Mercury 10. 

rROSSIMO TURNO (domenica 4 mano 1979): Arrlgonl-Mecap; Mer-
cury-SInudyne; Canon-Amaro Harry*; Scavollnl-Bllly; Xerox-Antoninl; 
Gabetll-Peruglna; Chlnamartlnl-Emerson. 

SERIE A 2: Bancorotna-PagnoMln 102-91; Pintlnox-Acentro 119-88; Sa­
rtia-Eldorado 92-73; JuvecaaerU-Manner 102-89; Postalmoblll-IIurlingbam 
79-77; Superga-Rodrigo 83-87. 

CLASSIFICA: Plntlnox e Eldorado punti 26; Superga 24; Hancoroma, 
Pagnossin, liurllngham e Jollycolombànl 20; Sartia 18; Moblam, Juve-
casetta, Postalmoblll e Rodrigo 16; Manner 14; Acentro 12. Moblam 
e Jollycolombànl una partita In meno. 

PROSSIMO TURNO (domenica 4 mano 1979): Postalmobllt-Sarlla; 
Pagnoasln-Manner; Hurllngbam-Mobiam; Eldorado-PIntlnox; Rodrigo-Ban­
co Roma; Acentro-Superga; Jollycolombanl-Juvecaserta. Gianni Bertolotti Carlo Caglltrlt 

Allenamento e « relax » nella gara con la Mercury 

Billy contro i fantasmi: 98-71 
BILLY: Kupec (27). Silvcster (20), D'Antoni (17), Ferracinl 

(7), Gallinai-! (8), Frltz (6), Boselll D. (6), Bosetti F. (2), 
AnchLsi (2), Battisti (3). 

MERCURY: Casanova (4), Cummings (22), Starks (15), Arrigoni 
(8), Benelli (9). Biondi (4), Ferro (9). 

ARBITRI: Fiiippone e Cagnazso di Roma. 
NOTE: tiri liberi: Billy 15 su 18; Mercury 9 su 13. Fallo 

tecnico a Benelli per proteste. 

MILANO — Il grido è: « Milan, Milan... »; rispondono: « Inter, 
Inter... ». La partita è noiosa, terribilmente noiosa, il pubblico si 
ingegna e protesta cosi. Ah basket del tempo che fu, quando 
partite noiose ce n'eran di più. Il cronista è in crisi; di fronte 
a difficoltà insormontabili fornisce innanzitutto il risultato: 
Billy batte Mercury Bologna 98 a 71. 

Potremmo dare i voti: occupa spazio e riempie il cervello, 
ma il basket non ha diritto alle pagelle, privilegio esclusivo 
del calcio. Pensate: i milanesi hanno segnato 98 punti, loro, 
quelli della Billy che quando arrivano a 80 vuole dire che 
hanno sputato l'anima. Immaginatevi cosa erano gii avversari. 
Nulla. Cummings, americano filiforme sperduto tra i suoi 
errori, Starks, atleta lineare ha rispettato le consegne distur­
bando Kupec tanto da beccarsi un « Fak you Starks » a tutto 
campo dall'americano Billy. L'altra domenica era stato Roda 
a offrirci i suoi epiteti oggi Kupec. Ben vengano in pome­
riggi tristi come ieri. 

D'Antoni si è divertito, chiamando il pubblico a poderosi 

ruggiti. Silvester normale, e gli altri pure. Un allenamento 
che Peterson ha sfruttato per far ruotare tutti i suoi gioca­
tori. Tutti e 10, ma in particolare Fritz, che vorrebbe svezzare 
in fretta: il ragazzo fisicamente, atleticamente e tecnicamente 
è a posto. Ma è bloccato, timido e sperduto. L'allenatore 
sostiene che se si sblocca avremo un campione in più. Ha 
sicuramente ragione lui, ma ci vuole tanta pazienza. P*»r lui 
e per gli altri: ieri le riserve erano in Ubera uscita, ma hanno 
dimostrato solo che con loro, si pub aspettare anche una 
vita lo scudetto, e la grande squadra non si potrà mai fare. 
Mancano di coraggio, di grinta. Era la loro occasione: forza, 
dategli dentro, sudate e soffrite. No, tranquilli sbagliano, sen­
za bestemmiare. Da multarli tutti per rifiuto di futuro ce-
stistico. 

Comunque, nervi in libertà per questa Billy che deve ren­
dere al HO per cento ogni partita se vuole vincere (nel caso 
in cui contro ci sia una squadra di basket, ovviamente) e 
che nelle ultime gare sembrava, appunto, psicologicamente 
superaffaticata. In particolare chi ha approfittato del 
« relax » è stato D'Antoni che cerca e vuole un suo spazio 
al tiro. Il Billy ha bisogno dei suoi punti oltreché della sua 
intelligenza: solo che l'ex professionista deve dimenticarsi 
dei campionati americani dove fi suo compito era dare pal­
loni agli altri e dove, se tirava, gli davano una botta in testa. 
Lui Io sa, come pure Peterson: l'impresa è ardua, ma loro 
ci tanteno. Un modo di essere professionisti anche cosi. 

Silvio Trevisani 

Panini e Klippan si incontreranno sabato a Modena 
In attesa dello scontro di­

retto in programma sabato 
prossimo al Palasport di Mo­
dena, Panini e Klippan sono 
riuscite a superare indenni 
il decimo turno e quindi a 
mantenersi appaiate in vet­
ta alla graduatoria della se­
rie A 1 maschile di pallavolo. 

Per la coppia di testa non 
è stato pero un turno facile. 
Il sestetto modenese era im­
pegnato a Roma contro il 
Toshiba, per il quale si pre­
sentava l'ultima occasione 
per rientrare nel giro delle 

8retendenti allo scudetto. 
lente da fare. Mattioli e 

compagni si sono battuti al 
limite delle loro possibilità 
e lo dimostra il fatto che. la 
partita è stata decisa nel 
quinto set, allorché, sul 13 
pari, i padroni di casa com­
mettevano un banale errore 
che i gialloblù non perdona­
vano meritandosi il successo. 
I punteggi parziali molto alti 
(15-7; 13-15; 13-15; 15-9; 15-13) 
sanciscono il sostanziale e-
quilibrio di valori. 

Che il livello tecnico della 
pallavolo maschile sia note-

La pallavolo attende 
lo scontro al vertice 

voimente cresciuto è ribadito 
anche dal fatto che nel corso 
del decimo turno si è avuto 
un solo 3-0, quello ottenuto 
dalla Paoletti sul Mazze! Pi­
sa, ma con parziali ugual­
mente alti. Al limite dei cin­
que set si sono conclusi gli 
incontri vinti dall'EMilcuoghi 
a Parma, dal Grandplast sul-
rAmaropiù, dalla Klippan sul­
l'Altura, mentre il Milan ha 
ceduto un solo set al Bologna. 

Da sottolineare la bella 
prova dell'Altura, che a To­
rino si è trovata di fronte 
ad una Klippan disattenta, al 
punto da rischiare di pren­
derle. dal fanalino di coda. Ba­
sti pensare che nel tempo 
conclusivo i triestini erano 
riusciti a mantenersi in e-
quilibrio fino al 12-12; solo 
un errore in fase di ricezione 
permetterà a Lanfranco e 

compagni di concludere posi­
tivamente (15-9; 15-6; 13-15; 
1145; 15-12) e mantenere il 
contatto con la Panini, alme­
no fino a sabato. 

Nel settore femminile con­
tinua di pari passo la marcia 
del terzetto di testa compo­
sto da Nelsen, Mecsport, Ce­
cina, inseguito dalla coppia 
Burrogiglio, Duemilauno Bari; 
quest'ultimo sestetto è suben­
trato al Monoceram, battuto 
nettamente nel confronto di­
retto. Le pugliesi hanno ora 
la possibilità di coronare la 
lunga caccia alle prime, vi­
sto che sabato prossimo an­
dranno a Reggio Emilia con­
tro la Nelsen. Nella città del 
tricolore. Popa Petkova e com­
pagne potrebbero ripetere la 
impresa riuscita 15 giorni or 
sono a Bergamo con la Mec­
sport. 

RISULTATI 
MASCHILE: MHan-Bologna 3-1; 

Paotettl-Manet 34; Grmadptast-A-
nwopJfe 3-2; KUppaa-AItnra 3-2; 
VeJca-EdUciMffcJ M ; TMhllw-Pani-
nt «-3. 

FEMMINILE: C HH-Vohro 
3-0; Con r a l l i n i Mi l iu M ; Omt-
«Ila—o Bari-MMMcma* 3 - * tao. 
Mecsport 3-3; Banoglgllo-CUS fa­
rfara 3-1; CccsM-TamiaMU 3-2. 

LE CLASSIFICHE 
MASCHILE: Kllmaa e Panini 

ponti 11; EdUeMfM 16; raoleUJ 
11; Toahlba 13; Grandatast e Vei-
co l t ; MUan I; Maaet e Aataropin 
•-. Botofna 2; Alton 0. 

FEMMINILE: Nriaen. Cecina. 
Mmyoit ponti 10; Baxroctglla e 
DoanOaOBo 14; Monocetaia 12; 
CHS Poéora e TorrctaMU 10; Co-
maasoblU e Com Palermo 4; Fano 
e VOITO 2. 

PROSSIMO TURNO 
MASCHILE: Panini Modena-Kllp-

LorctoJMtettl; BotofmvGnml-
EMcojogM Snonoto-Milao; 

Atto» Trtrate-Vrfco. 
FEMMINILE: TomtaMta-Coma-

moMIi; Torto Viantxfe-CMn ra­
teato; NeJam Renalo CDacmllaa-

t-Faao; M«c-
CUS 

Pasubio in fotografia su Modigliani 
nel Premio Nico Castellini a S. Siro 

MILANO — Pasubio ha sal­
vato di misura, in fotografia, 
la vittoria nel Premio Nico 
Castellini ieri a San Siro. A 
insldare il giovane campio­
ne pilotato da Sergio Bri-
ghenti era però il sorprenden­
te Modigliani, piuttosto che 
Iperide, gran favorito (a 
3 contro 10) della prora. 

La corsa, collaudo per trot­
tatori di 4 anni in rista del 
Premio d'Europa posticipato 
quest'anno al 7 aprile, aveva 
raccolto soltanto 4 partenti: 
Pantoche, Modigliani, Iperide 
e Pasubio. Sulla carta sem­
brava dovesse risolversi in un 
confronto ristretto tra Iperi­
de e Pasubio, ma il cavallo 
di Franco Albonetti, appena 
risalito da Roma dopo esse­
re stato battuto da Furgman, 
ha detto chiaramente di non 

avere ancora ritrovato la con­
dizione migliore. 

Già in partenza Iperide ha 
confuso la sua azione perden­
do una ventina di metri per 
poi inseguire ma senza esi­
bire cose degne di nota. Al­
lo stacco dell'autostart an­
dava cosi al comando Pasu­
bio davanti a Modigliani, Pan­
toche e Iperide pia staccato. 

Posisiom immutate per tut­
to il primo giro, passato ad 
un ritmo di 1*30 e frazioni, 
poL al passaggio davanti al­
le tribune ecco Iperide risa­
lire dalla coda del gruppo e 
portarsi al largo di Modi­
gliani. Pasubio allungava in­
tanto il passo e sull'ultima 
curva appariva sempre saldo 
al cornando mentre Iperide 
dichiarava chiaramente di 
non riuscire a progredire. 

In retta d'arrivo era inve­
ce Modigliani a scattare de­

ciso e ad attaccare duramen­
te Pasubio. Il cavallo guida­
to da Sergio Brighenti, alla 
frusta, resisteva però con co­
raggio e manteneva il mini­
mo dei vantaggi sull'allievo di 
Ghibellini. Pasubio ha coper­
to I 2100 metri del percorso 
in 2*46" trottando da l'ir­
ai chilometro. 

Battuta anche la favorita 
Croazia nel Premio di feb­
braio, corsa a invito inter­
nazionale. Alla giumenta di 
casa Mangelli, che partiva al 
nastro dei 1600 metri in com­
pagnia di Datano e Cornisti 
Crls, si opponevano gli ame­
ricani Sharp Steel e Speed 
Expert, penalizzati di 30 me­
tri. 

Al via, mentre Comish Cris 
andava in rottura e veni­
va squalificato, Croazia pren­
deva la testa su Daiano e, 
più discosti, Sharp Steel e 

Speed Expert. Poi ria cosi 
senza scosse fino all'ultima 
curva. Qui nel tentativo di 
avanzare rompeva anche 
Sharp Steel ed era tolto di 
mezzo dalla giuria. Piomba­
va allora Speed Expert al 
largo di Cromala e in retta d' 
arrivo la dónunava. 

L'allieva di William Casoli 
a questo punto crollava lette­
ralmente,e si lasciava soffia­
re Q secóndo posto da Daia­
no. Il vincitore ha coperto t 
1630 metri del suo start in 
STO'?, trottando da 117"3 al 
chilometro. 

Le altre corse sono state 
vinte da Fiorile (Tunnel); 
Gialappa (Cap); Trial (Pan-
blu); Crispino (Sanritale); 
Espana (Entità); Egemone 
(Turchese). 

Vakrio Sotti 

SINUDYNE: Caglieris 12, 
Valenti, Wells 8, Martini, 
Villalta 26, Generali 12, 
Cosic 17, Bertolotti 16. 
N.E. Goti e Govoni. 

ANTONINI: Quercia 14, 
Ceccherini 4, Bonamico 
14, Bucci 18, Bovone 12, 
Fernsteln 14, Giustarini. 
N.E. Tassi, Dlmltrl e Fai-
sarinl. 

ARBITRI: Albanesi e Ca-
samassima. 
NOTE: uscito per 5 falli 

al 17' della ripresa Caglie­
ris. Spettatori circa 7.000. 

- DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Il mal di 
schiena non frena Krese-
mir Cosic, il quale strin­
gendo 1 denti arpiona pa­
recchi palloni in difesa, si 
fa notare con alcune stop­
pate, suggerisce sapiente­
mente con « assist >» prodi­
giosi e trova il modo di 
segnare anche 17 punti. 
Sua degna spalla è quel 
Villalta in ottima forma 
che ha ritrovato da un po' 
di tempo a questa parte 
gran confidenza col cane­
stro (nella ripresa ha nel 
tiro 8 su 11). Le prestazio­
ni di questi due elementi 
sono quel di più che ria 
permesso alla Sinudyne di 
vincere con autorità (91 a 
76) il match con l'Antonini. 
' Ai toscani non sono ba­

stati un concreto avvio, un 
quarto d'ora nella ripresa 
di gran basket di Bucci e 
una - buona precisione di 
Quercia nel tiro a conten­
dere il successo degli av­
versari. Bruciante era stato 
l'inizio dell'Antonini (8 a 
4 dopo due minuti) grazie 
a Quercia, a Fernsteln in 
difesa e a Bucci che Ca­
glieris (inizialmente) con­
trollava con difficoltà. La 
difesa a a uomo » dei bolo­
gnesi mostrava qualche af­
fanno e ben presto Driscoll 
si convertiva alla « zona ». 
Tuttavia al 5' punteggio in 
parità. Quindi per oltre 7 
minuti i toscani non riusci­
ranno a segnare un punto. 

Caglieris lavora con com­
petenza e trova anche il 
canestro con tiri da lonta­
no, Cosic difende bene. Nel­
l'altro campo la brutta par­
tenza di Bonamico (poi si 
rifarà) si fa sentire: tre ti­
ri liberi sbagliati e due con­
clusioni fuori bersaglio. Al 
12' 21 a 12 per la Sinudyne, 
che adesso a zona blocca 
con efficacia l'iniziativa di 
Bucci, il quale non trova 
spazio per il tiro. C'è quin­
di il risveglio di Bonamico 
che porta sotto l'Antonini: 
al quarto d'ora solo due le 
lunghezze di differenza (28 
a 26 per i bolognesi). Tut­
tavia i cinque minuti fina­
li sono dei locali che ag­
guantano un discreto mar­
gine: 40 a 32 al termine del 
tempo. 

Nella ripresa, mentre si 
comincia a rivedere il mi­
glior Bucci, Bertolotti vie­
ne chiamato in panchina 
per quattro falli. La Sinu­
dyne riesce a mantenere gli 
otto-dieci punti di vantag­
gio. Si conferma anche il 
giovane Generali, che sot­
to tabellone mette a pro­
fitto gli inviti che giungo­
no da Caglieris e Cosic. 
Cresce in attacco Villalta: 
al 10* 60 a 50 per i locali 
e tre minuti dopo 70 a 60. 

Poi Bucci più che nel ti­
ro si fa notare come sug­
geritore, ma le sue conclu­
sioni «mancano» all'Anto­
nini che nell'ultima parte 
viene dominata dalla Sinu­
dyne. L'uscita dal campo di 
Caglieris al 17' per cinque 
falli, l'altalenante rendi­
mento di Wells non modi­
ficano la situazione e i bo­
lognesi ottengono un suc­
cesso convincente con il 
punteggio di 91 a 76. 

Franco Vannini 

VICTOR 
G Alinoti 

Annullato il «mondiale» 
fra Galindez e Rossman 

LAS VEGAS — Il combattimento fra Mike Rossman e Victor 
Galindez valevole per il titolo di campione del mondo dei 
pesi mediomassimi di pugilato (versione WBA), in programma 
per la notte tra sabato e domenica, è stato annullato poco 
prima dell'ora prevista per il suo inizio a causa di un con­
trasto, non superato, per la designazione dei giudici. L'an­
nuncio dell'annullamento 6 stato dato da Bob Arum, capo 
dell'organizzazione dell'incontro al Caesar's Palace; la causa 
della decisione è l'insistenza della Nevada Athletic Com-
mission per l'utilizzazione di arbitri locali. Galindez, argen­
tino, sconfitto il 15 settembre scorso a New Orleans proprio 
da Rossman con titolo in palio, aveva chiesto alla WBA di 
nominare due dei giudici per questa rivincita, lasciando la 
nomina del terzo alla commissione del Novada. Quest'ultima 
ha invece affermato di avere il diritto di nominare tutti e 
tre i giudici. I successivi tentativi di addivenire od un accordo, 
condotti da Arum, sono folliti. No sono rimasti molto con­
trariati 1 due pugili, e Arum. in un'improvvisata conferenza 
stampa, se l'è prosa soprattutto con i « dilettanti » della com­
missiono del Nevada. 
NELLA FOTO: Victor Gallndei, attorniato dai componènti il »uo clan, 
lascia, vUlbllmanta contrariato, il Cattar'* Palace di Las V«g*«. 

A Salò il fiammingo battuto dal trentino 
DALL'INVIATO 

SALO' — La potenza di Mo-
ser esplode sul lungolago di 
Salò e De Vlaeminck deve 
arrendersi, deve inchinarsi al­
la cilindrata di Francesco. E' 
una conclusione che presenta 
i nove corridori sbucati dal 
grosso sul cocuzzolo di S. Mi­
chele, è una disputa in cui 
De Vlaeminck tenta il colpo 
gobbo da lontono, prima di 
una curva a gomito, però Mo-
ser non si lascia sorprende­
re: il trentino aggancia il ri­
vale ai centocinquanta metri 
e lo scavalca nettamente, lo 
batte con la forza del ciclo­
ne. 

Il giorno prima, sulla col­
lina di Odolo, il capitano del­
la Sanson si era un po' con­
fuso anche a causa di uno 
sbandamento del gruppo e gli 
intimi raccontano che duran­
te la cena aveva manifesta­
to propositi di immediata ri­
scossa. Si potrebbe obietta­
re che siamo all'alba della 
stagione ciclistica e che Mo-
ser ha ben altro a cui pen­
sare, che potrebbe perdere 
tranquillamente queste corse 
di preparazione, ma l'interes­
sato è di parere diverso. «Pri­
ma si raggiunge la condizione 
e meglio è. E' più difficile 
conquistare la forma che man­
tenerla », è solito ripetere Mo-
ser, e con questa teoria lo 
troveremo sempre nel vivo 
della battaglia. Una questione 
di temperamento e di orgo­
glio, anche. Qualcuno chiac­
chiera, qualcuno lo stuzzica e 
lui risponde coi fatti. Atten­
zione, comunque, a non esa­
gerare. De Vlaeminck non 
parteciperà al Giro d'Italia 
per vincerlo e non andrà al 
Tour, e il programma di Sa-
ronni è meno pesante di quel­
lo di Francesco. Attenzione 

De Vlaeminck deve 
inchinarsi alla 

potenza di Moser 
a non cadere nella rete de­
gli avversari che vogliono un 
Moser giù dal piedistallo, at­
tenzione a Giovanni De Mu-
ynck, per dirne una, e citia­
mo il fiammingo dolla Bian­
chi perchè lo abbiamo visto 
tranquillo, senza pensieri, sen­
za velleità nelle competizioni 
di apertura, un De Muynck 
che giusto come Moser ha 
in calendario Giro e Tour. 
Certo, Francesco è ben altro 
tipo, è un campione chiama­
to alla ribalta delle classicis­
sime per le sue specifiche 
qualità, ma un po' di calma 
si impone. La calma che per­
mette di ragionare e di mi­
surare il passo, di distender­
si, di conservare le energie 
per non patire troppo il mal 
di montagna in estate, caro 
Moser. 

Era una domenica baciata 
dal sole e il paesaggio della 
Gardesana si mostrava con 

tutte le sue componenti, con 
una cornice dal toni ora bril­
lanti, ora sfumati. Uno scam­
polo di primavera, e sfoglian­
do il taccuino abbiamo le 
scaramucce di Fossato e di 
Leali nelle località che asse­
gnano premi speciali, ma in 
sostanza le fasi d'avvio non 
danno sussulti e a metà ga­
ra la fila è ancora unita, an­
cora pigra e sonnolenta. An­
che la cima di Agnosine non 
fa cronaca, e giù verso Gar-
done per salire a S. Miche­
le. E' un'arrampicata che se­
leziona, che porta alta ribal­
ta una pattuglia composta da 
Panizza, Knudsen, Johansson, 
Moser, Beccia, Saronnl, Fu-
chs, De Vlaeminck e Contini, 
nove elementi accreditati di 
35 secondi sul culmine. Ga­
vazzi comanda gli immediati 
inseguitori in compagnia di 
VisentinI e Torelli e quando 
la caccia sembra aver suc-

Arrivo e classifica 
ORDINE DI ARRIVO: 1. FRAN­

CESCO MOSER (Sanson), km. 140 
In 3 ore 31', media 39,810; 2. De 
Vlaeminck (GIs); 3. Kmulaen (Bian­
chi Faema); 4. Saronnl (Scic Boi-
tecchla); 5. Contini (Blanch! Fae­
ma); 6. Johauason; 7. Beccia; 3. 

i Fuchs; 9. Panlzxa; IO. Borgognoni 

a 30"; II. Torelli; 12. Parerò: 13. 
LandonJ; 14. Barone; 15. Magrini. 
Partiti 12S arrivati 106. 

CLASSIFICA DELLA COMBINA­
TA (Odolo-Salò) per il Trofeo Leali 
riservato al gruppi sportivi: 1. Scic 
Botteechla ponti 3S; 2. Bianchi Fae­
ma 33; 3. Sanson 32. 

cesso, Moser e compagnia in­
nestano la quarta e se ne van­
no. 

Il (inalo annuncia duo giri 
di un circuito col cocuzzolo 
dello Zettu, le nove lepri han­
no un margine di 43 secon­
di, mancano venti chilome­
tri e il gioco è fatto. Gavazzi 
ha perso il treno, non ha di­
gerito i tornanti di S. Mi­
chele, un pericolo in meno 
per Moser che controllu Do 
Vlaeminck, che non avrà noie 
da Saranni poiché l'utleta del­
la Scic ha le gambo dure, i 
crampi o qualcosa del gene­
re. De Vlaeminck scatta a 
circa seicento metri dal telo­
ne, nella scia dell'uomo in 
maglia Gis c'è Contini e su­
bito dopo c'è Moser che si 
produco nella rimonta. 

Moser è irresistibile e si 
impone con tre macchine su 
De Vlaeminck. Terzo Knud­
sen a spese di Saronnl. E 
complimentandoci con Contini 
(un giovane di ventun prima­
vere che dovrebbe crescere e 
mantenere le promesse) pren­
diamo nota della presenza di 
Beccia fra i nove movimen­
tatoti. Beccia è diventato ca­
pitano dopo avere subito i 
rimbrotti di Moser e via dal­
la Sanson ha già cominciato a 
mettere in luce le sue doti 
di combattente. 

E la musica continua. Og­
gi suoneranno le trombe quel­
li del Giro del Trentino, cioè 
gli amici di Moser, i promo­
tori di una breve corsa a 
tappe che inizerà domani con 
un prologo a cronometro. Il 
punto di partenza è Arco, 
quello d'arrivo Riva del Gar­
da. Un'altra avventura che 
scalderà i ferri, che ci avvi­
cinerà al magico appuntamen­
to di Sanremo. 

Gino Sala 

Aperta su due fronti la stagione dei « puri » 

«San Geo» al rinato Caroli 
Milani sfreccia ad Atassia 

SERVIZIO 
LISSONE — Il ventenne e-
miliano Daniele Caroli ha vin­
to la cinquantaelnquesima e-
dizione della Coppa S. Geo, 
l'ormai classicissima di aper­
tura del calendario riservata 
ai ciclisti dilettanti che da al­
cune stagioni tiene cartello 
parallelamente alla Montecar-
lo-Alassio. Quest'anno un bel­
lissimo sole ha accompagna­
to la gara lombarda che, co­
me vuole la tradizione, è sta­
ta organizzata dalla società 
del vincitore della passata e-
dizione, la S.C. Mobili Lis-
sone. 

Dopo due anni di perma­
nenza in Brianza la Coppa S. 
Geo migra ora verso le spon­
de del lago Benaco: il vinci­
tore Caroli infatti gareggia per 
la società ciclistica Ceramiche 
Abetone, un sodalizio che va 
per la maggiore e che ha la 
propria sede sociale a Paden-
ghe del Garda. E' stata la so­
cietà bresciana che ha mono­
polizzato la corsa, piazzando 
ben tre dei suoi rappresen­
tanti ai primi posti dell'ordi­
ne di arrivo a testimonianza 
di un indiscusso predominio: 
evidentemente il clima mite 
e le belle giornate della set­
timana passata hanno favori­
to le sgambate di allenamen­
to dei ragazzi di Paolo Dotti 

che si sono presentati al via 
in smaglianti condizioni di for­
ma. Erano i più numerosi ma 
anche i più in gamba! 

All'appello della società ci­
clistica Mobili Lissone si so­
no schierati in 106: numero­
se come al solito all'inizio sta­
gione le società nuove. I pri­
mi affondi della giornata so­
no firmati da Navetti e Riva 
che sgroppellano per una de­
cina di chilometri imitati su­
bito dopo anche dal veterano 
Pasqual. Nonostante siano al­
l'inizio dell'attività, gli orga­
nizzatori non si sono certo 
risparmiati nel disegnare il 
tracciato, molto nervoso ed 
incastonato nella già verde 
Brianza. Ed è su un saliscen­
di, il Costa Lambro, che na­
sce razione decisiva cui fan­
no parte ben sei uomini del­
la Abetone. 

Complessivamente sono se­
dici al comando quando il 
contachilometri scandise il 75* 
chilometro di gara. Ormai il 
gioco è fatto: è semplice ora 
per la società bresciana sgan­
ciare dapprima Caroli e Za-
notti quindi, nel finale, l'oc­
chialuto Mandelli che vanno 
a conquistare, come detto, le 
prime posizioni dell'ordine di 
arrivo. Quarto finisce Nosotti 
davanti a Casati, mentre il 
gruppo, che nel frattempo a-

veva riassorbito gli stremati 
superstiti, viene regolato da 
Damiani. 

Daniele Caroli, il vincitore, 
è un ragazzo ben dotato atle­
ticamente: l'anno scorso ga­
reggiava per una società di 
Faenza e si era messo parti­
colarmente in evidenza indos­
sando la maglia di leader al 
giro baby. Ultimamente eia 
stato « graziato » da una pe­
sante squalifica per doping: 
la vittoria di ieri è stata una 
parziale rivincita. 

Gigi Baj 

Ordine d'arrivo 
1) DANIELE CAROLI (S.C. 

Ceramiche Abetone), km 137, 
3 h 19', media 41,307; 2) Za 
notti Giorgio (idem); 3) Man­
delli Maurizio (idem) a 59"; 
4) Nosotti Roberto (Viris Vi­
gevano) a l'H"; 5) Casati 
Giorgio (G.S. Polli); 6) Da­
miani a 1*20"; 7) Fracassi; 8) 
Girlanda; 9) Pavanello; 10) 
Ronchiate 

* 
ALASSIO — L'azzurro Silve­
stro Milano del GS. System-
Holz di Inverigo, ha iscritto 
il proprio nome nel prestigio­

so albo d'oro della Montccar-
lo-AIassio, la corsa del Sole 
che, da dieci anni tiene car­
tello quale gara di apertura 
nel calendario internazionale. 

Il forte atleta bergamasco, 
indubbiamente uno fra i mi­
gliori esponenti della nuova 
leva dilettantistica, ha nuova­
mente dimostrato la sua indi­
scussa capacità soprattutto te­
nendo conto del cast vera­
mente qualificato dei parteci­
panti: tutte le migliori forma­
zioni nazionali (molti anche 
gli stranieri al via, capeggiali 
dall'iridato Glaus) erano pre­
senti in riviera per cercare 
di ottenere l'ambitissimo suc­
cesso. Vi è riuscita la System 
IIolz che ha saputo piazzare 
anche l'esperto Fausto Scotti 
alla piazza d'onore, ribaden­
do la superiorità dei «cicla­
mini ». 

Il deciso attacco dei due 
uomini allenati dall'ex profes­
sionista Maggiori è avvenuto 
ad una trentina di chilometri 
dalla conclusione prima della 
salita del Testico: nessuno è 
riuscito a resistere alla loro 
ruota ed i due hanno raggiun­
to indisturbati l'arrivo con ol­
tre un minuto di vantaggio 
su di un gruppetto composto 
da venti unità, che è stato re­
golato da Peroni nei confronti 
di Ghibaudo e Stiz. 

Fatusael sul miglio 
vince alle Capannelli 
ROMA — Riunione ippica in­
teressante ieri alle Capannel-
le per la « ricomparsa » di 
Fatusael che aveva « chiuso » 
il 1978 con la «laurea» di 
• miglior tre anni» in Italia 
dopo aver vinto a sorpresa 
il « Parioli » in primavera ed 
essersi classificato al secon­
do posto a ridosso di Capo 
Bon nel Premio Rlbot in au­
tunno. 

Ieri Fatusael si ripresenta­
va in corsa per confermare il 
suo valore sulla distanza a 
lui congeniale del miglio ma 
gravato del massimo peso in 
virtù del suo «passato», con­
tro avversari decisi a impe­
gnarlo con in testa lo «sfan­
gatore » Prestigio. Le cose so­
no andate al meglio per il 
figlio di Corfinio intelligen­
temente montato da Dettori: 
ben sapendo che l'avversarlo 
da battere era prestigioso, al­
l'inizio Dettori ha regolato la 
corsa di Fatusael sul passo 
del portacolori della Farne­
sina per poi far valere alla 
distanza la maggiore prestan­

za e il più forte allungo del 
suo «allievo». Sul palo Fa­
tusael ha preceduto autore­
volmente di mezza lunghezza 
Prestigio. 

Questo il dettaglio tecnico 
della riunione ippica romana: 

Prima corsa: 1) Ponte Mil-
vio, 2) Ippolita d'Este. Tota­
lizzatore: V. 30; P. 14, i4; 
A. 55. 

Seconda corsa: 1) Domlzia 
Lepida, 2) Fabrina. V. 23; P. 
14, 16; A. 34. 

Terza corsa: 1) Paxos, 2) 
Oona, 3) Bird Sweeter. V. 26; 
P. 15, 28, 18; A. 178. 

Quarta corsa: 1) Provaci 
Ancora, 2) Yutta. V. 59; P. 
27, 28; A. 160. 

Sesta corsa: 1) Pari o Di­
spari, 2) Dakota, 3) Giordano 
Bruno. V. 69; P. 22, 20, 15; 
A. 185. 

Settima corsa: 1) Sangue 
Caliente. 2) Odette Joyeux. 
V. 31; P. 14, 32; A. 30. 
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Città di Chhrasso 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di licitazione privata 
Si rende noto che sarà indetta con le modalità di cui 
all'art. 73 lettera C) del RX>. 23 maggio 1924 n. W7 e con 
il procedimento previsto dal successivo art. 76, richiamato 
dalla lettera A) dell'art. 1 della Legge 2 febbraio 1973, n. 14 
gara di appalto dei lavar! éi mUinilam. «il «H fapbtkal» 

•VCwfl MCI CSEkV^V nOTV V a V*MD*CF9 I Q 
j t * t e a base «Vaate L. I5S.197J9». 

Le richieste di invito, in carta legate, dovranno pervenire 
alla Segreteria Comunale entro 15 giorni dalla pubblica­
zione del presente avviso. 

IL SINDACO: Riva Ci-»r1ao IJMm 


